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Sabato 13 gennaio 1951 

''..'< I U Camera ha rinviato 

i; •-•<•; 

la discussione dei fitti M V . 
-. / I Ì: 

Rebecchini non ricorda 
I villaggi per gli sfrattati 

:.;* 
> • i ì; DENUNCIATO AL CONSIGLIO 

•<tì£?;vJv-'. , - 4 ' i » : . ">* «'.Vf: 

caos 
in Campidoglio 

1 , ' / ' • ' * ' • - » . ^ • ' ' ' • - . • • • ' : 

-Perfino Llbotte d'accorrlo ':*,•' 
'•.. :f con Gialloni T • ; Natoli 

v;; Il caotico andamento del lavori 
Idei Consiglio comunale ha suscitato 
- u n a vivacissima , discussione nella 
aéduta di ieri sera che , come a! so
lito, si è Iniziata con notevole ritar
do. Dopo a lcune quest ioni marginali 

'.. poste da ' varie parti, - il consigliere 
1 Glgliotti ha protestato contro li M-
' sterna In auge nel Consiglio comu

nale, per cui l'ordine del lavori i.on 
• risulta mai regolare, le dei)bera7jonl 

. vengono approvate € a spizzico ». — 
.' secondo l'espressione del consigliere 

del Blocco — e decine e decine di 
, mozioni . Interpellanze e interrat i -

cloni vengono a scadere e subiscono 
ritardi notevolissimi nella discussio

n e . infine — ha detto Glgilottl — 
: * bene chiarire che al Consiglio co-
; munale deve essere sottoposta ojjnl 

variazione da apportare all'ordine del 
^giorno. ? <'. • . ,-y.j- < 

Riprendendo la protesta di Qlgllot-
• t i , Marzi Marchesi ha affermato che 

Il modo di procedere della Giunta 
n o n permette u n approfondito e-t-

. m e delle questioni all'ordino nel 
i giorno. Inoltre bisogna fare in mo 

do. come è stato più volte sollecitato 
dal Blocco, che le proposte di dell-

, berazloni siano scelte con criterio 
per • permettere al Consiglio di la
vorare con la massima serietà pos-

' t i u i M • — . . . . - . - _ • . • t . • ' 
B , W . . W Ì - • • - - ' •• 

:'* ' S u l l a scia del ritmo Incalvante con 
cut 1 consiglieri del Blocco ponevano 
sot to accusa l'Indifferenza del'a Olun-

\' t a perfino il d.c. Llbotte si è dichia
rato d'accordo con Glgliottl. Il re
pubblicano Azzali, dal canto suo. ha 

•', ricordato che rimangono ancora Ca 
esaminare ben 13 Interrogazioni. 10 

; interpellanze e 5 mozioni, ha lam-*n 
tato Inoltre la mancata dlscu tsion1» 
di Interrogazioni : presentate dal »c-

.pubblicani, tra le quali una sul >ro~ 
: blema del latte e ha denunciato nn-
; ch'egli 11 caos delle deliberazioni • 

' A h o m e del Blocco ha ripreso quin
di la parola Glgliottl. Il - quale ha 
r innovato il suo attacco sul prohle-

. m a delle interrogazioni che. per col
pa della Giunta, rimangono nel lim
b o de l le buone intenzioni, o igl lott l 

r h a affermato che ci possono essere 
; a n c h e interrogazioni poco Importan
ti - per le quali u n rinvio può es
sere cosa di poco conto, ma perchft. 
ad esemplo, non si rende conto alla 
c i t tadinanza della s ituazione ddl'e-

; nergla elettrica e delle interruzioni 
c o n t i n u e e quotidiane : -(vedi Ieri 
aera) per le quali pio volte 11 Bloc
c o ha presentato Interrogazioni? Per
c h è non si discute 11 problema tfel-
la Centrale del tratte, costo In una 
mozione del ' .locco o sulla situazlo-

OLI SPETTACOLOSI EFFETTI DEL TEMPORALE DI IERI 

e per varie ore 
Trionfale, V. Aurelio e P. Milvio 

ir 
Acqua/fin sotto ile ginocchia in V. Medaglie d'oro - La diffici
le opera dei pompieri -L'alleanza ira Giove Pluvio e Rebecchini 

- Llmprovvisa ripresa de l l e «.gran
di piogge » < ha provoca'o ieri in 
molte zone del la città un gran nu
mero di allfg.'imonli, che hanno 
dato non poco Ilio da torcere ai 
vigili del fuoco. I vigili sono stali, 
come sempre, all'altezza del la si-
tupzione e, dopo molte ore di duro 
lavoro, v t r s o le ore 20 erano «-iu 
«citi a riportare qutsl rìapnertutto 
la normali tà E' ormai cvider.'.e che 
Giove P luv io ce l'ha con i <-oinuni. 
ma buona alleata di Giove è la 
ne stra ineffabile amministrazione 
comunale , lo quale trascura il gra
ve problema dc' la sistemnzlnne 
del le fogne, o addirittura del la e-
«cavazione di una re'e di fognatu
re, laddove queste non esistono. < 

Basta così una giornata, o an
che soltanto poche ore di poggtn, 
per inondare strade intere, piazze 
e vicoli , con grave danno di tutta 
la cittedinnnia. Per non parlare 
del le borgate, trasformate ormai 
dal prolungarsi del m a l t e m p o in 
vere e proprie ' zone acquitr inose . 
Ieri, gli al lagamenti più gravi e i m . 
p a s s i o n a n t i si sono verificati nel 
pomeriggio, poco dopo l e 17. al 
Trionfale. Un col lettore di fogne, 
In via Angelo Emo, in seguito olla 
violentissima pressarne del l 'acqua, è 
Fallato rovesciando sulla strada una 
fiumana di fango. Acqua e fango 
hanno invaso gli scantinati - e i 
negozi, provocando danni di una 
certa gravità. - , 

Altri icidenti si sono veriflccti 
sulla l inea tranviaria del 35. dove 
una vettura, a causa del terriccio 
che ostruiva i binari, ha deracl iato . 
costr:ncepdo a fermarsi tutte le 
vetture che la seguivano. I pompie 
ri hanno dovuto lavorare di pala 
e In alcuni punti pers ino di pie-
cone per riattivare le focne e han
no a s o l a t o con autonomne Vac
anti che invadeva gli scantinati . . 

Alla clrco' ival lazione Trionfale , i 
bambini de l la scuola Cola di Rien
zo 6ono rimasti bloccati daU'aco'ia. 
che ave»'a formato un vero ìava da 
vanti all 'uscita. I no ' ip i er i h i n n n 
furiato in snlvo gli «eo"a~i tra I.» 
braccia e quindi hanno aperta una 
via di scolo al l 'acqua. -

Altri a l lagamenti di no;«vol» pta-
vita sì sono verìflcat? ai ' piazzalo 
degli Eroi, in via della Farpcs na 
e nel v ico lo omonimo, netilj scnr\-
tinati de l Fe l ix Pa lace Hrfel al Fo -

ALLA LAUKENTINA O'B LO SCIOl'KKO A ROVESCIO 

aua Icosa della vecchia Roma 
Da cinque giorni lavorano alla strada, al collettore e al cavalca
via, ma la Giunta ancora non si fa viva -Parlano i disoccupati 

Cosi era I d i via delle Medaglie d'oro: osservare U passante 

via Mon'e Scalambra 20 e in via 
del la Bufniotta 28, in via Reggio 
Calabria 1, ed In molte altre vie 
Iella città. 

In w g u i t o al le infiltrazioni d'ac
qua si sono anche verificati alcuni 
crolli , che però fortunatamente non 
hanno • provocato feriti tra l pas
santi. Dal palazzo del la Sapienza si 
è staccato un grosso pezzo di cor
nicione. che è caduto sul marcia

piede di Corso Rinascimento. In un 
corti letto .in via Panispcrna 69 è 
crollato un muret to . In via dei C e . 
stari 34 è caduta Una parte del cor
nic ione. Da una de l l e case popolari 
di via de l la Cecchina e precisamen
te da quella segnata col n. 36, è 
cvollato un balconcino. In tutti que
sti cosi, i pompieri hanno finito di 
demol ire le parti pericolanti e han-
nc puntel lato il resto. 

e Ho $ette figli, la moglie e un cu
gino da mantenere: nessuno di noi 

' lavora, abitiamo in una grotta del 
'forte Ostiense, non tutti hanno una 
rete tu cui dormire » Cosi ci ha det
to sabatino Gentili, un uomo ancor 
giovane, che da cinque mesi cerca 
inutllt i 'tnle un lavoro per dar da 
mangiare ai tuoi. Dopo tanto pere
grinare da un ufficio ali altro, da 
un cantiere a una cava, non gli è 
rimasta che una speranza: una spe
ranza che condivide con altri 130 

, « -, , , tuoi compagni di sfortttna. i quali. 
%%%*<• , 2 W | « l l «lancili delle peregrinazioni e delta 

' " [incuria della Giunta, hanno prcsn 
pale e picconi e hanno fatto alla 
Laurentina quel che. in altre hor-
gatc. altri disoccupati hanno già fat
to- lo spianerò a rovescio. 

iHi cinque giorni, ormai, lavorano 
questi 130 tìisorcupati della Lauren
tina. Li abbiamo visti ieri, curvi sul 
loro arnesi nell'intervallo fra uno 
scroscio e l'altro di pioggia. Con la 
mota fino agli stinchi, i capelli ba
gnati. le mani rosse dal freddo e dal
la fatica, sembravano attaccati a 
quella strada in costruzione come te 
per loro quella strada fosse la cosa 
più cara. 

Fd infatti così è: da cinque giorni. 
i 130 della Laurentina hanno preso 
a costruire un tratto della ormai fa
mosa t'fa Cristoforo Colombo, per la 
quale la Giunta ha annunciato stan
ziamenti di fondi a ripetizione. Ma 
i lavori, tu quel tratto, non sono mai 
cominciati: dei' vari imprenditori. 

solo Vaselli e Cecchettl si ton messi 
all'opera. Vaselli con 3 (tre) operai 
e ce(chetti con qualcuno in piti. 
fatto affluire dai jxiesl vicini per po
terli « sfamare > con 5-600 lire al 
giorno. 

All'incrocio della Colombo con la 
Laurentina, dove più numerosi ab
biamo visto ieri i lavoratori, tocche-, 
rebbe a un certo hfarticola mandare 
aranti l'opera, ma al fatto che di 
onerare ancora non se ne parla sem
bra che non sia estraneo l'altro fat
to che il certo Afarsieola sia anche 
un agrario piuttosto quotato. Cosi il 
Marsieola piglia due piccioni con 
una fava e può far ria padrone e con 
i contadini e con gii operai. 

Gli altri appaltatori (i Vaselli, i 
Federici, i Ricci) sono più conosciu
ti; anche costoro sembTa che ci pi
glino gusto a lasciar dormire i la
vori previsti per H collettore, la 
scuola, la strada, il cavalcavia: che 
Rebecchini li tenga a freno per ar
rivare alle elezioni amministrative 
in « un fervore di opere e di bene »? 

Fra quasi mezzogiorno quando ci 
starno recati tul posto e Sabattno 
Gentili ci ha raccontato la sua sto
ria. Cera anche Felice Viti, dlso^-
cupato da più di un anno, con 5 fi
gli a carico: c'era Della Rosa, con 
sette figli a carico: c'era Armando 
Cocciletta.. con tre figli da mante
nere e un altro che sta per ar~-va-em 

Alvaro Neri ci ha detto che y»| i.xa 
abitare con ta moglie e i tre bambini 
in una mezza stanzetta ricavata da 

SI CONSOLI 1)A I L MOV IMKN TO CONTIIO EISENHOW Kit 

n e ospedaliera che ha provocato una ™ Italico, in via V i t e l l a f»5, ir. vto 
mozione del consigl'ere Zerenghi? |F laminia , davant i al Ministero aiti

la Marina, dove molte auto s-.i-.n 
r imaste impantanate nella mota, in 

r- •;-. 
• *-. -

SI 
xi-:'. 

La • serietà di - questi ln terr^st iv l 
è apparsa ancora evidente In «esul
t o all'Intervento del compagno Nn-

V toll . eh© ha preao la parola subito 
.̂  dopo, associando»! •.'• Immediatamente 
; al le proteste partite da tut te 1» parti 
' d e i Consiglio. E Natoti non si è 11-

' mi tato a fornire 1 dati sul numero 
- d e l i e interrogazioni del Blocco, ma 

h a citato anche t cast di 10 interro
gazioni • interpellanze, alcune delle 

' . q u a l i au problemi di viro Interesse. 
alle quali non è «tata data alcuna 
risposta. Il consigliere del Blocco ha 
cont inuato facendo u n elenco di S 

' Interrogazioni e a interpellanze che. 
.,.' pur nel la loro crudezza. costitu ,-- ico-

n o u n grave atto di accusa contro 
'•, 1» Giunta. Da più di un mese, ad 
- s tempio , Katolt aveva chiesto di co

noscere la posizione della Giunta sul 
; problema degli sfratti e dell 'aumento 

del fitti, ma la Giunta si è guarda-
-. t a ben» dal rispondere con l'urgenza 

c h e l'argomento richiedeva. E la stes-
. sa fine hanno fatto la Interpellanza 
' su l la Istituzione delle l inee abusive 
; da parte della CITAR e tre interro

gazioni sull'attività del Comune nel 
riguardi delle borgate ed altre sul-

. l a destinazione delle attrezzature dei 
Torti i tal ico • sull'Ufficio Turismo 

•. • Sport del Comune stesso. v * 
Rebecchlnl. c h e s i è alzato a par-

. lare subi to dopo, è s ta to costretto 
".- a riconoscere che 'l ' inversione del

l'ordine del giorno delle sedute de-
Te essere approvato — bontà sua — 

• dal Consiglio comunale . -
K iniziata quindi la sfilata <e i l e 

proposte di deliberazione gfà appro
vate dal la Giunta, discutendo una 
«el le q u a l i . (quel la relativa all'ap-
proTexlone di u n o stralcio dei vec
ch io m u t u o di 9 minarc i ) 11 Slnda-

•- c o b a ricordato c h e la Commissione 
- tua Senato b a approvato u n nuovo 
y m u t u o di • miliardi. Ciò ha dato Io 
- s p u n t o al £ indaco di promettere 4 

miliardi per la costruzione di ca
se t t e economiche ed 1 miliardo per 

di assistenza. ' 

000! IN PEDEBIZIOHC AVRANNO IDOSO 
I CONTEGNI: 

Ali» 17,30 U B I : . Fir UBI sii tiflta» 
liTirf li yrtpifutt t u Ir» la •ripara-
lina itila fama t lar ta rtfiaa 41 
rtaxiiat apatia -. Btlatira il camp. F. 
Cappa. 

Alla art 16 n i lana: • Salta ilrariaaa 
lilla callaia taaalailì • par la arilsppa 
lai tatara 11 auia tra la Itaaa». la-
latrici la campana M Xirtttti. 

DtiVaat yartieipart Ulti 1 caapiaii a 
la caapafsa laiilata. 

l partigiani riconsegnano le decorazioni 
Scioperi alla San Paolo e al mattatoio 

La veglia alle salme dei caduti in Albania - La protesta della 
Manifattura e dei chimici - Le assemblee di oggi alla C. d. L. 

I partigiani e la popolazione si pre
parano ad accogliere oggi alle 17 al-
l'Anpi le salme del due eroici soldati 
Finesl e StarocI, caduti In Albania 
per la liberazione di miei paese. Le 
6alme saranno vegliate nella sede di 
via Savola 13 e domani riceveranno 
gli onori militari dell'Esercito e delle 
associazioni combattentistiche. L'arri
vo di questi due eroici caduti suona 
come nuovo monito ai fautori di guer
ra. che vorrebbero ancora una volta 
trascinare all'estero soldati italiani a 
combattere per una eausa che non è 
del loro paese. Come 1 Messe e i Kes-
selrln? di !erl. oggi Eisenhower si 
appresta ad ingaggiare nuova carne 
da cannone. A questo proposito II se
gretario del comitato romano dell'Anpl 
Mario Leporattl. ci ha dichiarato che 
1 partigiani della Capitale, nel rendere 

I omaggio alle salme che oggi giungono 
! dall'Albania, si Impegnano a restituire 
I al generale americano tutte le decora
zioni e gli encomi che essi ricevettero 

PER LA CADUTA DI UN FULMINE 

Un grosso incendio devastò 
una solloslazione della SRE 

Un trasformatore completamente disti vtto dal tuo» 

co - 100 milioni di danni - Aggravato il disservizio 

: BINTUTA » U W ITI 

La le^^e sogli sfratti 
alta settimana prossima 

v&. 

. Aide Nsteil e le ««ipo-
te asfreteria «eirtTOl prorlacis^. 

Il vote nnanlaw «eli» citta 
ce «tomi gìatra fa fa! 

TlsaailtTla cearanate, hanno compiuto p»v-
al arasse la Cenere del Deputati per 
aeOeclter» Ueesioiasione dei proevtio ali 
saga* ssstteaecl-UKadrI. 

B iwieasse K-ttH al è recato "e»l-
fas». aVtitst, PrcsMeate dtna n i Cm-

*?-;:.' - asaaassae a t ia i iknf i éeHa Camera. !! 
^1-';..-" evale aa esaliisato che 11 proecr.o di 
t'•'.'.'•' lette aera sosto «ìrerdlse tei riorno 
'&%:": ' «ella ObmcaiuJos* entro la prosslsM art-
#/*>.- UsMiia. Osi canto soo. Il r>rwl*t»te a>i-

sST.v*-.'-.•* |« rhsjuis «SL Gronchi, ha preensae »1-
Z0-Ì' -\ k» segreterie «teircDI II aoo latrrwaa-

aaeat» cetwTerasaado che 11 protetto M*t-
•roccMJszadrl Terra «Ucusio o*i pnt-
ebal t i e n i . 

- ,-v - ' P i s t e lert aaattlaa, etnserose tele-
> \ 4 «alio*! « «enee *et «uartlrrl e Selle 

r»,-\ " tersale si se t» m a t e alla Casiere a> 
•^•^'•- l e scese afl essrlaiere e tutti 1 ssesabri 
^ ' ' l - * aMla m Cijsaaalailiiar 11 vite 4fsldrrlo 
fe-'v". eVIla seeefealoBe che siane aesp»! vii 
&?->- sfratti e t il rnunn atMteeto d>l «ttl. Ma 
3 ^ - " * aW s w i S r l «ella II CoaiBBltaloae li »o-
Sf jv J' l e easseatsje Csaaietaa ha «elnta «scoi 
%*i$£''-tv* * *•**<*: «el^ «e:«ir«n*f^ s»»pr>i». 

1- • . "- - |i • m e l i ali l e n e tten ««rrà secreta-
^:<-t {; r!m isliaas TryTTTt stillala « ni-

tUaie. 40. feaalcUe eeemeebero 11 ri-
-._., s o S T e t estere teceste M ! kuttleo. 

Dopo gli allagamenti di cui diamo 
notizia in altra parte della cronaca. 
11 maltempo ha provocato Ieri sera 
un gravissimo Incidente. Verso le ore 
22.30 un fulmine è caduto sul trasfor
matore principale di una sottostazione 
elettrica della Società Romana di 
Elettricità, situato all'altezza del de
cimo chilometro della Via Tuseolana 
Si è «viluoDato immediatamente un 
incendio, che ha assunto in pochi m'-
nutl •• vaste proporzioni, perchè ali
mentato dal deposito dell'olio. 

Nel buio della campagna, le rosse 
lingue di fuoco sono state viste per 
un ragpk» di motti chilometri e hanno 
suscitato viva Impressione tra eli abi
tanti del Tuscolano. del Quadrato e 
del quartiere Aoplo. I quali hanno 
tempesta'^ di telefonate I Vigili del 
Fuoco. Sette \-elcoll. tra autopompe, 
autoscale e schiumogeni sono Imme
diatamente partiti dalla caserma di 
Via Genova- Giunti sul posto. I pom-
p'erl hanno Iniziato la lotta contro !e 
fiamme, riuscendo a spegnerle dopo 
oltre un'ora di duro lavoro. Per scon-

i giurare I! riaccendersi di altri focolai. 
tDoxMBSlOtcB I vivili hanno pero continuato a ro

vesciare acqua sul trasformatore fino 
alle prfrfe ore di questa mattana. 

I danni sono lnsentl<alr»'. dato lo 
alto costo del materiali dlftnitt i dal 
fuoco. Secondo un primo calcolo, e' 
rit'ene che superino 1 cento milioni 

Subito dooo lo scoppio dell'Incendio. 
In molte zone delle città e venuta a 
mancare •* luce, «.-he poi ?1 è riaccesa. 
a tensione più ba**». per ritornare 
normale nel corso della notte. 

Identificato il mozzo 
liei pesdretefo «Belli fot» 
Anche fi quinto membro dell'equl-

p«?e!o del peschereccio « Bella Urna ». 
coiato a picco nel te: il* disastro 
di Fiumicino, è stato identificato dalle 
autorità portuali. Si tratta del mozzo 
Henne Nicolò Andriani. Le T'cerche 
delte salme sono continuate durante 
!a g'omata di feri, malgrado II mare 
fortemente rrosso Palombari «1 sono 
.•alati In mare per raegiunrere lo 
scafo squarciato. nell'Interno del qua
le s i presume che sfatto rinchiuse le 
«lima del cinque poveri morti. 

T In corsa l'Inchiesta per accer-
tsre le reali cause del sinistro, at
tribuito alla nebbia che Ieri matti
na impediva totalmente la visibilità. 

COMVOCAZIONI DI PARTITO 
rorfOTTi': I me». *ti CU a>'ie celici* 

• é»ìii C.t. »if: aii* r.r»it* u »M. 
AirirUIVI liaviCil: L'hie-(«lla!s7e *ff 

aDs l r i w t : f :a Pei. 
C M HaUnZZaXMaT ejr alla mia fe 

rea>»si!«ee . 
U T M i t i : I «ramata' • riaMttelItlar* 

Idia !t.E. earteA alla rdamlte la as>. 
•Ua«rl. la vis Frasflaas et • 

IV UTTWt: Usral «1!« 15 a Trkiahls ai 
tatti il caawaaa kaeiaìla Stile «nltsi Sai 
l ì Sc'.kfte. nt.$.t. .'ìtjji1'»»» sM:t>a: fse-
a«ass taMaraa«cta 'il . Debbi* aaiiaclpva 

te rt<v«Mb:.lt fanalaill il Pirt:t«. t*\ la-
toro di et*«a e tn;v» le *Ni*ur:« tirile cel
lule. 

StSmJ. C0ICT. DITT. STAim èi Sn 
ittltcM ra.'trripirit alla naa!«c« »!r«or3'ni-
ria Isatil «ile 18.10 prffiw M « » :l C.O.S. 
éella f«d. O.d.a.: 0»»,-n(r« dì d:rfj5K«a p« 
Il XM AT-s:f»«ar:t del Partii*. 

tC SEZ10XI iariltMi sa t.-najunj» ia FH. 
la ttrttt ptr ritirar* a;jf«ti*>'B> mxUr.iU 
»;>a^«. 

RIUNIONI SINDACALI 
BWtl: Ojji. rr« 1$. 0. P.. t»^>s% «fl!« 

&>n*«er><i" 'e riasife» «rr*a?J etrr» alia G.d.l». 
miOTlEUl: Donita! a» 9. r«a«*«l!«ri «« 

f»»*'9V;*r'. iti.. rt*pffl*. 4t i»j:.w.». WB*. r» 
tsct !n T!a Rir a. SO. 

IIIIBlUKim): D'*Mi «t> 10. 0. !». 0.1. 
• att,T'»ti « s i . \x wd*. • 

U I M : a-eral ure 10. CD. a' te»?!»»» 
- T;i r^na a. 1"7 (C d.L.» 

rtlTSlORiTI'. SM- C«3trr»;te Dna. «7» 1*. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
IKTOUSABIU di **C--K* al • IT '.* f>4. 

dalle autorità alleate durante la guerra 
di liberazione perchè non le ritengono 
ormai più rispondenti ai valori morali 
per cui le accettarono sei anni fa

ll movimento patriottico di protesta 
per l'arrivo del bombardato» di po
polazioni Inermi « ike » Eisenhower sl 
ò andato accrescendo ancora di più 
nella giornata di Ieri. Per due ore e 
mezzo si è scioperato alle vetrerie San 
Paolo: al termine di un'affollata as
semblea è stato deciso di;aderire"«Ha 
Iniziativa del Poligrafico per una 
generale protesta. 

Analogo impegno è stato preso dalie 
maestranze della Manifattura Tabacchi 
al canto di « Va fuori d'Italia, va fuori 
n straniera. Dall'assemblea-del Mat
tatolo per poco non scaturiva uno scio
pero Immediato a causa di un atto di 
Insensibilità ds parte di un agente, i! 
quale aveva proceduto al fermo del 
lavoratore Mortacchi. La pronta rea
zione delle maestranze è valsa però 
a far rilasciare II fermato e l'assem
blea ha fissato Io sciopero per 11 gior
no dell'arrivo di « Ike ». 

In un'assemblea durata mezz'ora, il 
personale degli Impianti fissi della 
Stefer-Fiuggl ha preso snalogo Im-
pecno. 

ScloDerl di protesta sono stati de
cretati anche dalle operaie della ve
treria PIrenr. dagli operai delI'OMI, 
deU'IPS. della IOMSA, dell'OMMIR e 
dal Sindacato chimici . 

I > commissioni Interne e gli attivisti 
sindacali delle aziende metallurgiche. 
riunitisi ieri In seduta straordinaria. 
hanno Invitato la segreteria della Ca
mera del Lavoro a farsi promotrlce 
di una grande e generale manifesta
zione di protesta. 

Stasera alle 17 si riuniranno I mem
bri de» Direttivi r delle C I-. gli atti
v a t i e I collettori del sindacati Statali. 
Postelegrafonici. Comunali. Parastatali. 
Netturbini capitolini e appaltati, Fca. 
provinciali, bancari, ospedalieri, sana
toria 1> e vle'II del fuoco: alle ore la 
si riunirà la Commissione Esecutiva 
della Camera del Lavoro. All'ordine 
de', giorno delle due riunioni che si 
«-.^'peranno In Plawa EsqulHno I. e 
s'a*-» vo del comandante straniero dei-
l'tyerclto Italiano. 

Sir*ers» *ìle 20 nella sede del Coml-
,a?o della Pace di S- Saba. In via G. E 
Piranesl 2. si terrà un pubblico dibat
tito 

Imputali a 15 s'orni di recluslonr ria-

UNA •< ENERGICA » PADRONA 

Armata di mestolo 
bastona il cuoco 

Che i rapporti tra I buoni borghesi 
e le persone di servizio non siano Im
prontati a cordialità è cosa risaputa 
e. in fondo, tutt'altro che strana. Ma 
che si arrivi al punto di trasformare 
tali rapporti In guerra aperta e... san-
euinosa. questo, veramente, non può 
che essere disapprovato da ogni per
sona non diciamo civile, ma sempli
cemente bène educata. Da qualche 

non to quale fabbricato delVK. 42: 
gli manca l'acqua, non c'è la luce. 
il resto si può immaginare. L'imma-
g'.itu; iene diverrà più fosca quando 
Al-sro Xen a dirà che la meglie ha 
ta pleurite e Domenica, una tua bim
ba di sette anni, ha una glandola 
polmonare: entrambe anrebbero bi-
sogno della « supernutrizione »... , > 

Armando Alfonsi ha voluto accom
pagnarci a casa sua: una camera so
spesa su una scala in rovina che si 
affaccia su un terrazzino. Da una 
parte la € cucina», dall'altra una 
òtanza che aptartiene alla famiglia 
di Cesare Di Paolo e una porticina 
sbarrata: il cesso. Chiuso dal 1943: 
non riparabile, hanno detto quelli 
del Municipio. 

L't abitazione » e proprietà del Co
mune: da un altro inquilino. Maria
no Alussi, il « padrone * vorrebbe 
32 mila lire di arretrati di pigione 
e se ne inf.vhia dei biglietti da mille 
che J" i n q u i n o Ita doruto spendere a 
più riprese per non farsi piovere in 
casa. 

Questa è la situazione che abbia
mo visto alta Laurentina: situazione 

i non nuova e tutt'altro che originale. 
Quasi nulla v'e di originale in que
sta vecchia Roma, passata dalle mani 
del papa a quelle dei napalinl. con 
una parentesi che è megl'o non stare 
a rivangare: l'unica cosa nuova che 
scaturisce da questa situazione ài 
sfacelo è la lotta, la • dura, tenace 
coranniosa latta dei disoccupati del
le nostre borgate: solo questa lutta 
potrà camb'are qualcosa in quetia 
vCdhic Roma! 

P. b . 

«uno. «sjolvendonp uno pfr non aver!tempo capita sempre più spesso di 
commesso 11 fatto. Il Tribunale era «.osi 
composto: Presidente: Tscclnl; f. M 
Valente. 

Danaro e distintivi 
rubati n e l l a . s e d e dell'API 

, . ' . . . . 
- Durante la notte scorsa, ladri rima

sti sconosciuti sono penetrati nella se
de della Associazione Pionieri Italia-

leggere notizie di domestiche picchia
te dalla padrona e persino dal padro
ne di casa. Ieri questa triste espe
rienza è capitata ad un ruoco-

Sbbatino Silvestri, in servizio presso 
le cucine di una rispettabile famiglia 
abitante in via della Croce 81. ha 
avuto un diverbio piuttosto vivace 
con la padrona di casa. Evidentemen
te 1 due devono aver dato fondo a 
tutto l'arsenal» delle ingiurie, perchè 
a un cetto punto seno passati addi
rittura a vie di fatto. Non sappiamo 

ni. in Via Piemonte <0. e. dopo aver chi sia stato il primo ad incominciare. 
messo a soqquadro gli uffici, si sono E' certo, però, che la baruffa ha avu-
Impadronltl di djclottomila lire, che to un epilogo sfavorevole per il cuoco, 
erano custodite in un cassetto, e d i » quale si è dovuto recare al pron-
C03 distintivi. Il furto è stato d e n u n - | t o soccorso dell'ospedale S. Giacomo. 
ciato al Commissariato di Via Colto. ^ ^ ' ^ a

m ^ . l c " h
e
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. . « . . . . i J i ! ' , • • » i ' t o escoriazioni, che sono state giudi-
che ha Iniziato le indagini. L'API ha c a t e guaribili in cinque giorni" Egli diffidato il pubblico dall'acquisto di 
distintivi dell'Associazione, da chiun
que vengano offerti. 

ha dichiarato di essere stato ripetuta 
mente colDito dalla padrona, armata 
di un mestolo di legno.. 

TRIBUNA PRE-CONGRESSVALE 

Condanne a 15 giorni 
per occupazione di terre 

Sono comparsi Ieri dlcsnzl a<la XI 
anione del Tribunale. 48 contadini. Im
putati di svere nel IS47 arrapato terre 
private In <ocalità Maranrorw. 

Oli Imputati sono itati ditesi datti sv-

I vocatl De MszlMrijt e Summa. Il P. M. 
he rhlrsto quattro mesi di reclusleor. 

Il Tribunal- ha condannato tutti tU 

DUE DISOCCUPATI SPINTI DALLA FAME 

Aggrediscono un ragazzo 
per derubarlo di 450 lire 

La fame può eplngere gli uomini 
al!e azioni più brutte. Ieri ha spinto 
due giovani disoccupati 17erml ad ag
gredire e a malmenare un ragazzo di 
12 anni par derubarlo di 4"0 (quattro-
centcclnquanta) lire! Erano circa le 
ore 12.45. quando lo scolaro Riccardo 
Ginnetti, abitante in Ma Antonio Ce
sari 22. è stato avvicinalo da due 
giovani che conosceva solo di vhta. 
I qual! Io picchiavano e gli toglie
vano li portafogli, contenente «30 lire 
e la tessera tramviarla d! abbonamen
to. i: «fatto o accaduto In Via delia 
Moretta, nel rione Regc-la n GHiliettl 
ba subito denunciato 11 fatto al Com-
misaar!ato Ponte. Sulla scorta del con
notati forniti dal rarazzo. gli agenti 
sono rimetti rapidamente ad Identifi
care e ad arrestare sii autori di quel
la che elurid'eamente sarà definita 
una e rapina ». ^ < 

SI tratta, ripetiamo, di due giovani 
disoccupati: Vittorio PoggesI, abitan
te In Via Giulia 1 » . e Dante Protetti 
•b i l ame in Vicoio Ceiitnl tg. Messi 
alle strette, essi hanno confessato ciò 
che avevano commesso, precisando di 
essersi spartito 11 «bot t ino* tra di 
'oro e di averne data una piccola oar 
te ad un fratello minore del Proletti. 
tate Fernando 

E' superfluo aggiungere che I due 
arrestati vivono In condizioni econo
miche estremamente misere, campan
do di espedienti, alla giornata, senra 
nessuna prospettiva di sistemazione e 
di lavoro. Un episodio di questo ge

nere non ha bisogno di commente 
Esso s i inquadra perfettamente Ir* 
quella che è la situazione delie classi 
povere della nostra città, situazione 
che molti vogliono fingere di Igno
rare. E 11 nostro sarebbe un paese 
governato da cristiani! 

.W: . 
rch. < 

™LA RADIO — 
! RETE AZZURRA — Ore 8.14: { 
> Musica leggera — \2: Motivi 

dell'America Latina — 12.23: Can- ì 
soni — 13.27: Orch. Ferrari — < 
14.50: Invito al Valzer — 15X15 
Orch. Ceragioll -~ 15.35: Orch. 
d'archi — lfi.30: • La vedova 
legra * di Lehar — 18.55: Lotto 
— » , » : « Zig zag » — 21,30: Orch. 
Angelini — 22: « L'ultimo sogno 
della signora Catrl* di G. Pu-

< gnetti — 22,35: Canta Romeo — 
J 33.05: Hot J a n — ,53.35: Quartetto 

Di ri un*io — «,v«. Cicn- naàic-
eh>Ferranti. • - • • . -

RETE ROSSA — Ore 13J0: * -800 
o p e r i s t i c o . — 14,38: Angelini e 
8 strumenti —• 1S.33: Orchssira 

Caokoal aspo* 
A. Pedrot-

eranr-Brandi 
— 18.20: Mugica leggera — 18: 
Orch. Cergoll — t l .03: Orch. C. 
Gall ino — 21: Ceraseli» musicale 
— 22,45: Orch. Dooadio . 

Per una migliore preparazione 
dei quadri delle nostre sezioni 

Il compagno Colacchioni risponde a Lispi 

< • strumenti — L?,<»: 
) d'archi — 18.38: Cani 
l letane — 17: Concerto 
I ti — 17.50 : Duo Porner 

» « % < * < * . * < * ^ » * j « ^ ^ ^ ^ ^ * 
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Il compagno Aldo Collacchlonl del 
Comitato Direttivo dela Sezione Ita
lia ci scrive: 

Ha fatto bine il compagno Lispi 
a prendere l'iniziativa di aprire una 
discussione precongressuali sui pro-
Memi che interessano le sezioni ro
mane e tono d'accordo che il « pra
ticismo schematico », a colte iterile, 
tn una parte del nostro lavoro, sia 
derivato anche dal tistema impresso 
dai settori. 

Ora tutto ciò deriva in gran par
te dalla mancanza di un elemento 
importante, di cui dobbiamo tener 
conto: il temoo. Non si può tuttavia 
accettare, a parer mio. il cousialto 
del compagno Lispi, inteso a dira
dare te riunioni dei responsabili, 
perchè gli avvenimenti di ogni gior
no imprimono alla vita politica un 
ritmo veramente eccezionale, per cui 
è bene che tri siano contatti ben re
golati, diretti o indiretti con le 
istanze superiori. 

Per risolvere le difficoltà causate. 
in gran parte, dalla mancanza di 
tempo, .credo vi siano tre soli mez
zi: I) Rivedere bene ta divisione e 
fa funzione dei settori; t) incremen
tare il sistema della critica a delia 
autocritica sopratutto nei comitati 
perchè, in tal modo, si forma mi
gliore intesa e coordinamento di 
branca; 3) aumentare enormemente 
U numero degli attivisti e dei quadri. 

Su questo terzo punto vorrei / i s 
sare rettraziCRS. Incomincio con una 
critica ai vari corsi pratici tenuti 
nelle sezioni. • Innanzitutto questi 
corsi si chiamano comunemente pra
tici, ma in realtà non lo sono. Sono 
semplicemente tre o quattro confe
renze eolia impostazione politica at
tuale. di fronte a s u a diecina «fi 
compaoni, I quali, al termine del 
corso, pur avendo appreso qualco
sa, ritornano normalmente alle loro 
funzioni o Olla loro inattività), fi 
di/etto è nella impostazione dei cor
si e nella scelta deptt insegnanti, i 
quali, per ovvie ragioni, non sanno 
spingere gli allievi ad in n erta re gli 
insegnamenti -icetruti nella atticità 
pratica della sezione o nel lavoro 
capillare di cellula 
• I corsi, a parer mio, dovrebbero 
aver luogo al sabato, giorno consi
derato disponibile. 

L'inscenante, oltre e «voi pere, 
spiccare e sviluppare ta lezione, do
vrà, ogni , volta, lasciare dei temi 
agli allievi, nei Quali si richieda di 
applicare l'insegnamento, alla situa
zione locale (della cellula, della zo
na, delta azienda) o alla branca 
fagit. e prop. stampa, organizzazio
ne ecc. l . Alle « • » icJ c o . » si ao» 
tmt procedere m una ripetizione ge
nerale fatta dagli allievi stessi, sot
to forma di brevissime conferenze, 
el le qnati potranno intervenire i 
cornpagni alena sezione. 

Che cosa ani sino attestato? Avre
mo* spanto #4t allievi a far* uno 
sforzo per epprofondtrm ta lezione e 
legai la al Imago eoo* lavorano; a 
wcftuppar* a senso della critica at
traverso la compenetrazione delle 
lesioni e dei temi di appiicazione; a 
svileppare l e capacita ali esposizione 

attraverso la ripetizione finale. 
Secondo me il problema per la for

mazione dei quadri deve essere uno 
dei più importanti problemi da di
scutere al Congresso romano per
chè si lega strettamente alla orga
nizzazione e allo sviluppo della pro
paganda del partito. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Gìemo 
— Otri «aiata 13 palaia (1J-33;»): S Lete 
ni. Il Mìa a: !*•» «li* 8.03 • trincai* alle 
17.W. 
— lallitfisa (raaaralica: feltrati {«ri: aat: 
m«rh: Jtt. leat'af 23: aiti a i t i 3: a«rt; 
ei«-fc; 27. fesa s* 26. Mitrie^ì traarritt: 56 
— gallatila» aatsmlafica: Tee?e:»tara <: itti 
«.!-'.: per cjji ai prenda f'.t/gj.t *:tm.s-
tr;r. 
Visibile e ascoltatile 
— Ttitri: • L* r**t iti *«•!«*• • èi 5s«w t!!e 
trt:. 
— Ùatna- < la ntVirriaa, • i! M»ztr»'.. (V 
It t: t.trt». IV"» Ut*-»*-*. Dtie V;:^re • 
R>j>: i R I.M. ir^-rrsir- ! • • £ • i l Qia:-
tr* F>ìU?r: • rw-t»! 4- «« tSTr • »!''*> 
»•>. Rris-icrV fv-3!> Cf*ar#. 5«»*:i r Trr*̂ : 
• P*i**: e rrrsi?» t»*ii » s! C-«i»-e;i«: • I' 
•̂"«i'!t» ilrt-»! a* • ai CW*a. Mtir-ert af. 

K -ip'.t. ì**r:*.i.i e XXI ljr:!e. .Li rtt 
r*'I» >v*i'». • «1 fr'*:i!!«. txrtlrxr e | j -
l:o*: • fri»:» Ira t « i i : »r > al Vergar* • 
P-at:-f*«:»lla: • l '*» » ««» ta r .m' » •!-
rhsaeriaJe a V*<Jer»a: • Il ri**.!* itV.» tpe-
r t m • «I T'.trt: • L% Vtsitrx ÌTM:»]» M-
c*r» • ai SaTar.a. 
— 81DU: *r> «nsrra- ara tK 30: • la w 
énn silura • i: Î Wr. l>> I t n m : K» 
:S.20: • *»» w r t f r » •: *r» U.S0: Se»*!;*} f 
« *'.rz?~zf.: r-m tfi *): raiKii aspetta»: 
!Ì.S0: foa Nneraem-fraaiL 

Reafr» 
— «Ha - Caieiiejia. (T. <ri &** 5051 It» 
•! "f recai» p*r«*«a!e <*1 a::fci» Beau* 8* 
a:ai. 
— Pa rfarari (T Rt>i>« in» Ita ai 18 
t»«-» •« vr»-^aV <: R«r»»ieT« r*rrtTzl. 
— lll'Olalbrs (T. J . ! » i H*« fervasi* a>l 
V:r*w itKlr'tD* irl "OW . M«e<i DeitaVna ». 
Hezze aTsrgeale 
— I casrsafti Iris s Ornila V-af"**. erlrsraai1 

«wj: i! 25. awit»nar> Ifl l*rs ni tra-c^ 
Gli u^iri #fs »>5 iella aerma AsVa ?taer« 
* •>! avttr» agamia. 
CaHa 
— lari la t**a W letrjawi» lk«s»«> *r^ ; 

» •'••• zu.l:u.n ««".ìa aasr.ta ii n W aa 
«HIVIVI I Ami t 1H1 «ss M 3 t | N «Bjor 
f.TiMrsi «ei cansaasi oa'.Ia stf'.ar-Ota « *> 
. ITaiti . . 

irasst analtea A tserra Pa»l:s« Tae: 
il* nm resa aar*ra e»rr:«a«"U la aea-

- n 
•I *aa 
•iaa* rat la diritta, cas la aaira a Is salila 
a rar » . ai trtra la aea*«e orai » «ai Tasti 
Karl aer cai la arcata i:»«ea «ella %*)*»• 
ritti sai arstrl lettori, larlir* aa •'«!• rsil-
aaai a aTlrrta «1 ICTUS ri f is (sarai 11 
(Bateata Taltìla) s alla saatr» safraksns Si 
rsiaaiaas, 

IL TESSERAMENTO AL P.C.I. 

Il secondo settore 
ha battuto il quarto 

L* t*r» «I nu'ailonr p*r II trisrra-
mruto eontlnua In tutil I «ettari de'l» 
città r del a provincia. Come abbiamo 
tià tamunicato nrll'u'.tlm'ora di ieri. H 
II wtlorr ha superato Callrterro. raz-
KJUTixmdii ».\ prrr-nltfc»*e dri 7*,5 *"«. 
Tnttavia i rampatili di Co'tefrrre il pre
parano a ra?flt*»i;rzr rUu'tati antar» 
mljMori di quelli ron*rjulll dal artto-
re eittadine. Il quale può però fritefgia-
re 'a prima vittoria *«l eampaznl del IV. 

Valura'mrnte non manrnne I «ettari 
rhe «valutano ron più di'flroltà o rhe 
addirittura setnono II passo, come è II 
(\av> del Iti. 

Comunlrhiamo nuovamente ehr per fa. 
rlitarr II 'araro di te**eraro*nta. ẑ i 
Ufflcl Ami»lnlntr«*l«ne della Federatlonf 
e della FOl' rimarranno aperti per tut
ta la giornata di domenica. 

ITALIA - U.R.S.8. 
lESfOHSAiai dei ett'oli !« 'x XX «et-

lembre 3 t ritirare il mitatia'a i lmst pe
la mioileiUii-n» di ilcirenir* a' Ci arnia Ber-
niai. 

aVaaaa ŝaaVMky^ar^aaXaa^r^rXr^r^Aa^a^r*»1 

Da OGGI solo al 

ip> â  A z, A 
riprende ti Grandioso successo 

CAMIÌINO 
D E L L A 

SPERANZA 
tAFYAUCtt'EWAVAlZI 

;s ;Precisazione ; 
Il ' dottor Giovanni Sch'ppa • 

Francesco, domici l iato in Roma — 
Via Tr'.pjli 10 — ci prega di preci 
«are di non aver nulla a che fan 
con tale S t h p p a Giovanni , «ed* 
cento armatore, contro il quale i?r 
• l'Unità • ha pubblicate una Alt 
«Ida. • • . - . 

»«*^a%r***»%lr\rVNrV»JrV%r^A»eV^^A* 
OCQI Qrands « Prima » al Cinema 

M E T R O P O L I T A N 

S'ODIO J/MC'/f(«l 

AMORI 
VELENI 

I0tAi . f / J M 

• IJfff.lWiMC 

yàtiif 

• > W v v v v v * 
OGGI Grande « Prima » al 

BARBERINI - ARISTON 

BEUEZZE 
RIVAI! , 

>'n Technicolor 

u, &8S&. 

#eg Or/0 PfìfH/mf/t I 
%»VV^a»*^»V»*^r>r>r>A»*A*««»»<»»>»sl 

OGGI «Prima» a l . 

CON 

BEN/AWNO G I G L I 
RECtA EPROù. (AfiMINEGAUOM 

OGGI •ecejzional» «Prima» al Cinema 

Al SUPERCINEMA questa sera allo spettacolo delle ore 22 
verrà offerto alle Signore un omaggio a saggio « NESTLE' » 

FELHIVÀS! 
A Maayar Néakoztarsasag Elnòkf Tanàcsa as 1950. 

éprills 4-I Amnasstia ranaai^tat « kiilfóldòn tartózkodó ma-
2727 ±iì«iiiinjìs<Mvk "resterai ivói. okióber 4-ig megnos£zaoDÌtoita. 

A rendelet értelmében a felszabadulàs elótt elkòvetett habo-
rus vagy nèpellenes buntett - miatt nem lehet bfìnvàdi eljàràst 
inditani az 1945. évi arilis ho 4-e elótt a hàborus eseményekkel 
kapcsolatban nyugatra UvoroU - olyan magyar àllampolgàr ellen, 
aki az 1951. év október ho 4-éig Magyarorszàgra visszatér. 

Az ellen, aki 1950. marcius 25-e elótt elkdvetett tiltott 
utlevélhasznàlatot es tiltott hataratlépést, valamint azza] òssze-
filggésben mas bilncielekményt; és Magyarorszagra 1951. októbar 
4-if visszatér bQnvadi eljiràst nem lohot Jnditani. 

A Magyar NépkaKtAraasaej KSv«tsé |« ' 
/""'' '".' "-. "."" ^ \ ' " — H O M A — > * 

* a ^ ^ V f l ? « ^ ì ^ ì ; ^ V ' ^ ^ H ^ ^ ^ 
.•à>T.'<4~r. 
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